L’AVVENTO DELLA COMUNITA’

“E venne ad abitare in mezzo a noi” (Gv 1,14)

NATALE: LA FAMIGLIA E LA FESTA
Natale è il tempo per eccellenza nel quale le dimensioni della famiglia e della festa si incontrano e vengono valorizzate. Non c’è festa senza famiglia, viceversa la famiglia è tale se vi regna la gioia, se è il luogo della festa. Occorre però, come dice il papa Benedetto XVI, “ricuperare il senso vero della festa, specialmente della domenica, giorno del Signore e giorno dell'uomo, giorno della famiglia, della comunità e della solidarietà, nella prospettiva di una famiglia unita e aperta alla vita, ben inserita nella società e nella Chiesa, attenta alla qualità delle relazioni oltre che all'economia dello stesso nucleo familiare”.

Durante questo avvento, aiutati dai vangeli domenicali, saremo invitati a coltivare nelle nostre famiglie alcuni atteggiamenti del cuore, per vivere in pienezza e secondo verità la prossima festa del Natale. OGNI DOMENICA DI AVVENTO, ALLA FINE DELLA MESSA, SARA’ CONSEGNATO UN CARTONCINO CON LA TAPPA D’AVVENTO E UNA PREGHIERA DA FARE IN FAMIGLIA PRIMA DEL PASTO. SARA’ UN MODO CONCRETO DI ESSERE FAMIGLIA CHE VIVE LA DIMENSIONE DELLA FESTA. Ecco in breve le tappe del cammino: 
Prima settimana: LA PAZIENZA. 

Per iniziare un cammino ci vuole entusiasmo, ma per terminarlo è necessaria molta pazienza. L'invito alla vigilanza ci chiede di porci nell'atteggiamento giusto per vivere bene il tempo dell’avvento, ma anche la nostra vita familiare. In famiglia vivere la pazienza vuol dire cercare ciò che unisce e non ciò che divide, capire le ragioni dell’altro, camminare insieme per realizzare il progetto di una vita felice, sostenersi nei momenti difficili.
Seconda settimana: L'IMPEGNO. 

L'impegno è l'ingrediente segreto di ogni azione: senza, tutto appassisce in fretta, perde profumo. Sollecitati dalle parole di Giovanni Battista è necessario scegliere-decidere di raddrizzare le proprie strade, cioè vivere con impegno le nostre occupazioni quotidiane: a scuola, al lavoro, in famiglia.

Terza settimana: LA SINCERITÀ. 

Essere sinceri è la strada giusta da percorrere: chi mente a se stesso, chi non è capace di ammettere i propri errori, sceglie di percorrere la strada senza meta, la strada perduta, e alla fine non è sincero nemmeno con gli altri. La conversione richiesta dal Battista ha bisogno di coerenza: in famiglia, ammettiamo con sincerità i nostri limiti e i nostri sbagli, non nascondiamo agli altri le nostre preoccupazioni, ma con umiltà chiediamo aiuto. La questione delle bugie e della verità è una questione basilare per la nostra esperienza di famiglia: i figli imparano a essere veri guardando i genitori!

Quarta settimana: L'ASCOLTO. 

Il silenzio è una polvere d'oro preziosa e impalpabile che scende a impreziosire ogni ascolto sincero. L'immagine di Maria che ascolta l'angelo, non è distratta, ma ascolta così bene da far accadere queste parole dentro di lei, è l'immagine di riferimento per ogni cristiano. Impariamo anche in famiglia a far tacere tanti rumori: lo stereo, la televisione... Prendiamoci del tempo per ascoltare i nostri figli, i nostri genitori, l’amica in difficoltà... 

Natale: LA GRATITUDINE. 

L'annuncio nella notte di Natale del Figlio nato per noi chiede una sola parola in risposta: «grazie». 

Oggi in famiglia ripercorriamo il cammino: in questo mese abbiamo cercato, talvolta con fatica, di crescere nella pazienza, nell’impegno, nella sincerità e nell’ascolto. Oggi scopriamo che questi atteggiamenti del cuore sono altrettanti doni ricevuti: accogliamoli con gratitudine come doni che il Figlio di Dio fatto uomo ha voluto portare nella nostra famiglia in questo Natale!
VISUALIZZAZIONE IN CHIESA

UN MAXI POSTER CON LA FOTO DI GRUPPO DI UNA FAMIGLIA. OGNI DOMENICA VIENE SVELATO E VALORIZZATO UN PERSONAGGIO. 
Mamma: pazienza - Papà: impegno - figli: sincerità – nonni: ascolto. 
il giorno di natale il bambino gesù viene posto davanti al poster: e venne ad abitare in mezzo a noi. 
TESTI PREGHIERA PER SEGNALIBRI (SAREBBE BELLO TENERLI RACCOLTI TUTTI INSIEME TRAMITE UN NASTRO O UN ANELLO CONSEGNATO LA PRIMA DOMENICA CON IL PRIMO SEGNALIBRO. il segnalibro può essere illustrato da una immagine del vangelo della domenica)

I Domenica di Avvento (anno B)

Pazienza!

G. Nel nome del Padre… T. Amen

G. Per iniziare un cammino ci vuole entusiasmo, ma per terminarlo è necessaria molta pazienza. L'invito alla vigilanza ci chiede di porci nell'atteggiamento giusto per vivere bene il tempo dell’avvento, ma anche la nostra vita familiare. In famiglia vivere la pazienza vuol dire cercare ciò che unisce e non ciò che divide, capire le ragioni dell’altro, camminare insieme per realizzare il progetto di una vita felice, sostenersi nei momenti difficili. 
L. Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all’improvviso, trovandovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!” 

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA PRIMA DEL PASTO 
Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno, 
noi ti benediciamo e ti ringraziamo 
per questa nostra famiglia che vuol vivere unita nell'amore. 
Ti offriamo le gioie e i dolori della nostra vita 
E ti presentiamo le nostre speranze per l'avvenire. 
O Dio, fonte di ogni bene, 
dona alla nostra mensa il cibo quotidiano, 
conservaci nella salute e nella pace, 
guida i nostri passi sulla via del bene. Amen. 

Impegno per i ragazzi
Penso a una persona in famiglia con la quale spesso litigo: mi impegno a essere paziente con lei e a coltivare la pace in famiglia. 
II Domenica di Avvento (anno B)

Impegno!

G. Nel nome del Padre… T. Amen

G. L'impegno è l'ingrediente segreto di ogni azione: senza, tutto appassisce in fretta, perde profumo. Sollecitati dalle parole di Giovanni Battista è necessario scegliere-decidere di raddrizzare le proprie strade, cioè vivere con impegno le nostre occupazioni quotidiane: a scuola, al lavoro, in famiglia.

L. Dal Vangelo secondo Marco 
Inizio del vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio. Come è scritto nel profeta Isaia:  “Ecco, io mando il mio messaggero davanti a te, egli ti preparerà la strada. Voce di uno che grida nel deserto:  Preparate la strada del Signore, raddrizzate i suoi sentieri” 

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA PRIMA DEL PASTO 
Dio dell'universo, Padre di bontà, 

benedici la nostra famiglia,

che si raduna intorno alla mensa

per gustare il nutrimento che ci doni; 

aiutaci ad essere persone sobrie, 

contenti di quello che abbiamo e di quello che siamo. 

Signore, Padre santo,

benedici la nostra mensa e la nostra famiglia 

e fa' che in essa ciascuno cooperi per il bene dell'altro. Amen. 

Impegno per i ragazzi
Aiuterò i genitori e i nonni facendo qualche lavoretto in casa.
III Domenica di Avvento (anno B)

Sincerità!

G. Nel nome del Padre… T. Amen

G. Essere sinceri è la strada giusta da percorrere: chi mente a se stesso, chi non è capace di ammettere i propri errori, sceglie di percorrere la strada senza meta, la strada perduta, e alla fine non è sincero nemmeno con gli altri. La conversione richiesta dal Battista ha bisogno di coerenza: in famiglia, ammettiamo con sincerità i nostri limiti e i nostri sbagli, non nascondiamo agli altri le nostre preoccupazioni, ma con umiltà chiediamo aiuto. La questione delle bugie e della verità è una questione basilare per la nostra esperienza di famiglia: i figli imparano a essere veri guardando i genitori! 

L. Dal Vangelo secondo Giovanni 

Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone  per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.  Egli non era la luce,  ma doveva render testimonianza alla luce.

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA PRIMA DEL PASTO 
Ti ringraziamo, Signore,

di essere riuniti attorno a questa tavola:

dà a ogni famiglia la gioia di essere unita nella pace.

Ti ringraziamo, Signore, per il cibo che ci doni;

rendici disponibili verso quanti hanno fame

di pane, di amore e di pace. Amen.

Impegno per i ragazzi
Cercherò di essere sincero in famiglia e di non raccontare bugie.

IV Domenica di Avvento (anno B)

Ascolto!

G. Nel nome del Padre.. T. Amen

G. Il silenzio è una polvere d'oro preziosa e impalpabile che scende a impreziosire ogni ascolto sincero. L'immagine di Maria che ascolta l'angelo, non è distratta, ma ascolta così bene da far accadere queste parole dentro di lei, è l'immagine di riferimento per ogni cristiano. Impariamo anche in famiglia a far tacere tanti rumori: lo stereo, la televisione... Prendiamoci del tempo per ascoltare i nostri figli, i nostri genitori, l’amica in difficoltà... 
L. Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù». Allora Maria disse all’angelo: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.

PREGHIERA DELLA FAMIGLIA PRIMA DEL PASTO 
O Dio amante della vita,

che nutri gli uccelli del cielo e vesti i gigli del campo,

ti benediciamo per la nostra famiglia

e per il cibo che stiamo per prendere.

Ti preghiamo di non permettere

che ad alcuno manchi il necessario alimento. 

Benedici, Signore, noi e questi doni

che stiamo per ricevere dalla tua bontà.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Impegno per i ragazzi
Porrò particolare attenzione nell'ascoltare i genitori, gli insegnanti, i catechisti, i nonni. 
Natale del signore (anno B)

gratitudine!

G. Nel nome del Padre.. T. Amen

G. L'annuncio nella notte di Natale del Figlio nato per noi chiede una sola parola in risposta: «grazie». Oggi in famiglia ripercorriamo il cammino: in questo mese abbiamo cercato, talvolta con fatica, di crescere nella pazienza, nell’impegno, nella sincerità e nell’ascolto. Oggi scopriamo che questi atteggiamenti del cuore sono altrettanti doni ricevuti: accogliamoli con gratitudine come doni che il Figlio di Dio fatto uomo ha voluto portare nella nostra famiglia in questo Natale!
L. Dal Vangelo secondo Luca 
L’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».
PREGHIERA DELLA FAMIGLIA PRIMA DEL PASTO 
Signore Gesù, anche a te vogliamo dire oggi: Buon Natale!

Soprattutto a te. Perché tu vieni ancora a nascere tra noi,

povero e indifeso, come allora, eppure sempre atteso 
come la parola più alta dell'infinito amore del nostro Dio.

Buon Natale, Gesù: possa rinnovarsi il miracolo della luce

che ha illuminato l'oscurità di quella notte.

Buon Natale: possa riecheggiare l'augurio di pace

che gli angeli hanno cantato nel cielo di Betlemme.

E ci sia dato di accoglierti con la semplicità dei pastori,

e di godere, colmi di gratitudine, della tua presenza. 

Fa' che anche noi, accogliendoti nelle nostre famiglie,

possiamo contemplare il volto umano di Dio

presente in ogni creatura: volto da onorare nei poveri

con gesti di tenerezza e di pietà,

volto da custodire in noi come un tesoro nascosto;

con la passione di dire a tutti:

Buon Natale: il Signore è nato anche per te.
